
57.  Riflessioni sulla Parola della XXIX Domenica del tempo ordinario - A 
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Restituite a Dio quello che è di Dio e a Cesare quello che è di Cesare.  
 
Hanno posto a Gesù una domanda cattiva: È lecito o no pagare il tributo a Cesare? 
Gesù risponde con un cambio di prospettiva.  
sostituendo il verbo pagare con il verbo restituire 
 
Restituisci, un imperativo forte!  
 
Verso Dio: hai ricevuto gratis la vita e tutto il resto, e devi restituire, amando i fratelli. 
Tu appartieni a Dio Padre Figlio e Spirito santo: siamo tutti figli suoi e di nessun altro "padrone".  
Questo ti rende dignitoso e libero. 
Resta libero: identifica e smaschera gli Idoli che ti allontanano da Dio: Potere, Piacere, Possesso. 
 
Verso Cesare, cioè verso la società o meglio verso il bene comune di tutte le persone e i popoli.  
Questo ti rende fraterno 
>>> “Tutti chiamati a remare insieme, tutti bisognosi di confortarci a vicenda”. 
 
 
Siamo "fratelli tutti". 
Una Enciclica per proporre una forma di vita dal sapore di Vangelo.   
Una fraternità aperta, che riconosce e aiuta ogni persona, senza muri e senza selezionare.  
 
Incentrata sulla parabola del buon Samaritano:  
  all’amore non importa se il fratello ferito viene da qui o da là.  
 
Perché è l’«amore che rompe le catene che ci isolano e ci separano, gettando ponti;  
amore che ci permette di costruire una grande famiglia in cui tutti possiamo sentirci a casa.  
Amore che sa di compassione e di dignità». (Ft 62) 
>>> Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date. 
 
Ci sono diritti fondamentali che «precedono qualunque società con le sue leggi, 
perché derivano dalla dignità conferita ad ogni persona in quanto creata da Dio. 
Dio ama ogni essere umano con un amore infinito e gli conferisce con ciò una dignità infinita». (Ft 124)  
>>> Ero straniero e mi avete accolto. 
 
La certezza della destinazione comune dei beni della terra è il punto di partenza, 
che condiziona anche il diritto di proprietà privata; 
i beni di un territorio non devono essere negati a una persona bisognosa  
che provenga da un altro luogo. (Ft 124) 
 
La pace reale e duratura è possibile solo  
«a partire da un’etica globale di solidarietà e cooperazione  
al servizio di un futuro modellato dall’interdipendenza e dalla corresponsabilità  
nell’intera famiglia umana». (Ft 127) 
 
Seguendo il Vangelo è possibile accettare la sfida di sognare e pensare ad un’altra umanità. (Ft 127) 


